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LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE VITICOLE ED ENOLOGICHE

Riassunto tesi:

“ANALISI DELLE BARRIERE ALLA COMPETITIVITA’ NEL COMMERCIO INTERNAZIONALE DI PRODOTTI VITIVINICOLI”

Lo studio ha valutato la competitività del sistema vitivinicolo negli scambi internazionali nell’arco temporale  di un decennio compreso tra 1993 ed il 2004. La tesi si propone una serie di obbiettivi e precisamente: valutare se la tradizionale capacità esportativa della produzione italiana sia in crescita o in declino, analizzare quali sono le direzioni principali dei flussi esportatori e se queste siano o meno variate nel tempo  ed in quale direzione, comprenderee sintetizzare le logiche economiche che si oppongono agli scambi.

Per rispondere a questi obbiettivi si è fatto ricorso ad un modello basato su indici.

Questi sono stati il: Saldo Normalizzato (S.N.) che evidenzia la distribuzione degli avanzi e disavanzi nel commercio del prodotto tra le varie aree. L’Intra Trade Industry Index (I.T.I.I.) che consente di trarre informazioni sulla somiglianza o meno della struttura del commercio di un area rispetto alle altre. Il  Relative Competitive Advantage Index (R.C.I.) che è calcolato sulla base del contributo al saldo commerciale dei prodotti agricoli. Il Relative Comparative Advantage (R.C.A.) indice che rileva la specializzazione, competitività e vantaggio comparato del paese nel commercio di un prodotto. Il Relative Trade Advantage (R.T.A.) che rivela il vantaggio-svantaggio commerciale netto, ed è calcolato come differenza tra R.X.A. e R.M.A, di cui il primo (il Relative Export Advantage) esprime la quota di esportazione di vino di un Paese o Regione sul mercato mondiale rispetto alla quota detenuta per gli altri prodotti; ed il secondo (detto Relative Import Advantage R.M.A.) riguarda invece le importazioni, è maggiore di uno quando l’area analizzata presenta uno svantaggio competitivo nel’ importazione di vino. 

I risultati ottenuti appaiono alquanto significativi. 

L’Italia si dimostra sempre più leader nel commercio di vino, scavalcando nel 2004 la Francia nell’export in quantità. Conferma inoltre di essere un Paese specializzato nella produzione  e competitivo nell’esportazione sia a livello intra-regionale che a livello mondiale. Questo viene evidenziato dai calcoli del RCA, nei quali l’Italia, è l’unico tra i grandi Paesi europei esportatori ad avere un trend positivo +13% (considerando le variazioni dal 1993 al 2004). Situazione confermata anche dai valori positivi riscontrati di RTA che evidenziano il vantaggio netto nel commercio di vino (+5.7 nel 2004) e che presenta nel decennio preso in esame una variazione positiva (+15%). Da questa serie di informazioni sembra emergere che, l’Italia sia l’unico Paese europeo ad aver individuato la formula vincente per essere competitivi nel commercio di vino a livello internazionale.

L’Europa in generale, pur essendo storicamente un’esportatrice di vino, vede la sua situazione in costante evoluzione. La quota di import di vino dei Paesi Emergenti continua ad aumentare, dato confermato dal contrarsi del Saldo Normalizzato che da un valore di +11 (del biennio ‘93-94) passa a +8 (del biennio ‘03-04), e mostra una tendenza al pareggio tra le importazioni e le esportazioni.

Nel commercio di vino è drastica la riduzione del vantaggio competitivo; questo è evidenziato dai valori ottenuti del RTA che nel decennio preso in considerazione presenta una riduzione dell’80%.

Tra i Paesi europei la Francia, prima esportatrice per valore, pur aumentando tali quote, presenta in generale un contrarsi della propria competitività a livello internazionale. Infatti si evidenzia una contrazione dei valori di RTA dal 12.8 (del biennio ‘93-94) al 10.2 ( del biennio ‘03-04), mostrando una flessione del 20%. La Spagna, nel decennio che va dal 1993 al 2004, sembra la Nazione che maggiormente soffre la competitività. Questo è dimostrato dalla variazione dell’indice RTA sia a livello internazionale (-23%) sia a livello intra-regionale (-4.3%).

Sono state analizzate le macro Aree dei singoli Continenti. Dallo studio effettuato emerge come, l’Asia e l’America del Nord siano forti importatrici di vino. Ad accomunare questi due Continenti sono anche i dati degli indici del RTA del 2004 sul commercio intra-regionale di Singapore (14.8) e degli Stati Uniti (19.3). Tali valori, indubbiamente alti, sottolineano la forte specializzazione e competitività a livello intra-regionale. Le performance di questi Paesi a livello continentale, rispetto a quello mondiale, mettono in evidenza come la presenza di barriere (in questo caso, probabilmente, di natura geografica) siano determinanti nel dettare e condizionare le strategie commerciali.

I Paesi così detti del Nuovo Mondo rappresentano, nel quadro mondiale del commercio di vino, realtà importanti. Oceania come America del Sud evidenziano una tendenza alla specializzazione nella produzione ed esportazione di vino, dato confermato dalla diminuzione dei valori di ITII e dall’incremento del Saldo Normalizzato. Il calcolo del RTA sottolinea come la competitività di questi Paesi a livello di export è maggiore nell’ambito mondiale che in quello continentale: infatti considerando il decennio che va dal 1993 al 2004 si hanno valori alti ed in continua crescita sia per l’Oceania (+559%) che per l’America del Sud (+320%).

CONCLUSIONI:

Dallo studio effettuato emerge come, soprattutto per i Paesi del Nuovo Mondo, i recenti accordi commerciali in ambito WTO comincino a dare i primi risultati. I Paesi europei, d’altro canto, sembrano soffrire sia il venire meno di politiche protezionistiche, sia la perdita di competitività a livello internazionale per la sempre più aggressiva presenza di vini sudamericani ed australiani. Inoltre da un’attenta analisi è evidente come nell’ambito internazionale le barriere tariffarie siano state sostituite da forme di restrizione personalizzate. L’imposizione di queste tipologie di misure para-tariffarie è in crescendo per la caratteristica di ‘arbitrarietà’ del Paese importatore nell’imporre regole ad hoc che producono costi crescenti per il Paese esportatore.

